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Okki Nokki
diCa o D'ottavi

La pulizio dei dischi in vinile ha sempre rappresentato

un argomento che ha dcceso il dibattito tro ifautori
di olcuni metldi e quelli di oltri. Dispute che, viste

dall'esterno, possono senbrare a molti, futili e inutili
na che partono do un punto femo (edo, almeno

quel lo, 0 I q u onto i nd iscutib il e...

ldischi in vrnrle. è ndubbio. piu ri uti-

I lizzano e pi,r si sporcano. raccoglienJo
I polrere grazre anLhe Jl fenomeno delle

carrche elerrro.rarithe che si rccumulano in
superficie e che Íìnzjonano da autenttca ca-
liÙnirr de lLl\ i5colo. qe o5-er\ .dmo un di.co
in controluce, anche dopo avello pulìto con
una spazzolina ad hot. ci sì può accorgere.
con delusìone. che davvero continuano a non
mancare le si patiche particelle di polvere
che poi rengono raccolte dallo 'l ilo del fofo-
rilevatore. Per quanto si conservino i dischi
nelle lo.o bu.re. ripo'te nelle loro copertine
o coîanetti, norl si sa con]e. ma il subdolo
nemico costituito dalla polvere in qualche
modo si jnsinua e si accumula ugùalmente
sulle p-ezro*e superfici Ji \inile e rl rcmpo e

un loro alieato ioesorabile. Ecco dunque che
una beìla lavata periodica dei dischi sarebbe
l rde,rle per lc rimozione dello 'porco dai
solchi. In passato sono stati ideati
diversi sistemi e utilizzati diversi
liquidi per risolvere il problema.
Dai sistemi totalmente ma-
nuali, immergendo i dischi in
soluzioni deîcrgenti suffrcien-
temente fortì per aggredìre lo
sporco (costituito anche dal
grasso lasciato dai polpastrelli
di chi magari non li maneggia
proprio nel modo più corretto),
ma non così aggressive da produrle
danni irreparabilì al vinile o all'etichetti!,
fìno a quelli totahÌente automatici che pen-
5anu d tLrtto i procc.so in rnodo tneccanizza
ro. L,è, querellc. i problemi, nascono quando
sì dibatte su quale deterge[te usare. in quale
percentuale, con che modalità distribuirlo e,

forse più importante di tutto. come togìrerlo
poi dalla superficie del disco onde evitare dì
cLeare un danno peggiore del problema che
si vuole risolvere. Da qualche anno a questa
parte si sono affermate macchine lavadischi
che, in modo piir o meno automatico. risol-
vono quest'ultimo ptoblema utjlizzanclo un
.i.tenla dr aspira/rone del liquido detergente.
asciuganJo conlempor,rne,rmenle il dl'co in

modo da in'rpedire che anche úiclo particelle
rimangano sulla sua superficie. E ùn aspetto
decisivo perché anche poche parÌicelle che
Ì-imangono sul djsco si traducono. dlLLante
l'ascolto. in rumori impulsìvi che vanno ad
aggiunper.i a quelli generati dar grafl c im-
perfezioni della stampa; altro problema non
meno gruve del primo è che sempre queste
sostanze elentualmente rimaste tfa i solchi
po,\ono e\sere raccolle dallo sl lo del lonori-
levatore e appiccicarsi sulle pareti dello stiìo
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Tipo: macchina lavadischi
Note: include una spazzoLa e due faconi di Ru

ido per a pu lzia deldisco; due sen5idimarcia,
spegnimento autornatico; coperchio in perspex
FLro t'0 rèrord /tdnp eu.o t)\:atrr: d..p.,or
disponÌbili come optiona

stesso con i danni facilmente immaginabi-
li. I pre//i .ono c\rfemdncnre \nriabi I e .i
\.r dalle poche decine di e.uo pel Ji,po,itiri
completamente manuali come la Knosti hno
alÌe macchine semiprofessionali come quelle
VPI l6 5. l7 Pfo e 2- Thyphoon o le \4arri\
Silent e Double Matrix della Clearaudio, per
ìe qunì. .ono ìece'.a_: nnc\e piu di lrerni-
l.r euro. Que.li Llrimi modelli fanno.apire
come questi siano indirizzati a proîessronF
sti del settore, ncgozi di dischi o hj-end o a
quegli amatoriche, oltre che danarosi, hanno
una collezione di dischi dawero jrnpoftante.

co del braccio dal disco non appena si spegne
l'aspiratore, visto che durante il suo funzro-
namento il braccio, per l'eflètto ventosa, s'in-
colla letteralmente al disco. Nel lato opposto
a queÌlo con i comandi si trova la vaschettil
per la spina del lungo cavo di alimentazjone e

un tLrbicino in plastica trasparente termirato
con un lappo ro..o. Quesl Jltrmo 'a n finire
nel serbatoio di recupero de1 liquido aspirato
durante I'asciugatuf a. Il costruttore consiglia
di svuotare il serbatoio dopo aver eflèîtuato
la pulizìa di 30/,10 dischi. L'operazioúe è rnol-
to semplìce. basta infarti tirare fuori i1 tubo
di scadco, togliere il tappo rosso e versare il
liquido rircco'to ir ur -ecrpierte e\rerru. in-
clinando la macchiùa per lavorire il deflusso.
L'interno della macchina è suddiviso in due
scompaÍi più o meno simili, in uno è con-
tenuto il scrbatoio ncl quale viene scaricato
il liquido ri.ucchialo tramite il braccio a.pi
rante e nell'altro è contenuta tutta Ia mecca-
nica. La meccanica consiste in un motore per
'a rotdlio'ìe del lratto ||' enlrimbr i'e .i e

il cui aÌbero di rotazione coincide con il per
no di rotaziore del Farto,olre a\\,ene nei
giradischì a trazione djretta. C'è quindi un
altro elemento -(aloldlo c\e conricnc rl ci1
cuito che controlla il motoîe di aspirazione
e ascirigatura del disco. La costruzìone ap-
pare essenziale. spaÍana quanto solida, non
si fa molto per abbeìlire un oggetto che del
resto non deve essere messo necessariamcnte
in bella mostra cone un vaso Ming e l im
portante è che îunzioni e che lo faccja per un
lungo tempol
Per quanto riguarda il lavaggio nella con-
fezione dell'Okki Nokki sono presenîj due
flaconcini da 25 ml di liquido detergente
concentaato che vanno ognuno diluiro con
ur l trn d acqua disr'llata. I r.r \olta dilurro
possiamo riutilizzare ì flaconi della casa per i1

lavaggio. La pulizia del vinile consisre nel di-
stribuire, durante la rotazionc dcl disco. una
quanl rà di dere.!enre ,Llf'cierle a colrire
inrera nenre la nnrre inci\a \nn è nece,,a_io
esagemre e, soprattutto, non distribujtelo an
che nella zona dell'etichetta. perché correre-
ste il rischio di cancellarla o aÌmeno sbiadirla
proprio con il detergente. La distribuzjone
del liquido awiene con una spazzola in do
tazione. Spalmate il liquido sonmaiamenre i

drrtflbUrlo sLrll.l superfìcie del dr.co .enrpre 
,

mentre questo ruota e, dopo un paio dj giri. :

potete ripetere l'operazione girando nell'al- :

tro \er\o lJ rpazzolr. A queito punlo. acceio :

l'aspiratore, ruotate il braccio in modo che i

poi spingendolo verso il basso. grazie alla :

molla sopraddetta. vada ad inserirsi negli :

appositi incavi in modo da porsì rrella gìusta i

po.i/ion(. \oterele come i' bfJcL.o dderi)ca :

subito al <li'ro e illrzr ,lnmed idldmente La JLa :

potente aziorre di aspirazione clel riquido e :

às.'ugnt.rr. Nelle iitruuroni .i ra.corrrn- :

Le fasi di pulizia: distribuzione del liquido detergente :

9ul dir(o in rotazione poi rpalmato (on la tpazzoliha; :

aipirazione tramite il bra((io, (he poi ri rolleva, una :

volta spenta la pompa; 3vùotamento del serhatoio :

dopo 30/40 dis(hi pu liti.

Nel mezzo ecco questa macchina dal nome
un po'culioso che scmbra uno scioglilingua
(okkítlokki, okkiilokki). dì provenienza olan-
dese che ambisce ad essere un nrodello ideale
per rlualità. funzionalitàL e costo per un vasto
pùbblico di analogisti convinti e desiderosidì
conservarc il più a lungo possibìlc ìa Joto col-
lezione di vinili. Come altre macchine analo-
glìe l'Okki Nokki assorriglja a un giradiscÌìi
dall'aria alquanto tozza a causa de1la sua
ba.e. una gro..:r .calold Jr legno che conlie-
ne l'elettronica. il motore. I'aspiratore e il ser-
batoio dj recupero. Superìormente abbran]o
il piatto metallico, l-ivestito con un morbido
tappetino, sul quale va, naturaìmente. appog-
giHto il Lli\co Jd puli-e e blo(càlo coÌ un pic
colo clamp a viie. e un braccio che altro non
è chc I'aspiratore asciugatore. Un lato della
base contieùe dùe interruttori. qùello supe-
riore mette in moto il piaito che può ruotare
sia in scnso orario che anti orario, il sccondo
aziona la pompa d'aspirazione/asciugatura.
Va 'ubito detro che il rnorore di rotaziolle
non è silenziosissimo ma de1 Ì-esto non dob-
biamo ascoltare il disco durànte il lavaggio!
Il blaccio aspiratore non è altro che un tubo
con una fessura inferiofe a tutta lunghezza.
sufficiente per aspiîare il liquido dal solco i11-

ciso piir esterno a quello piir iùterno deldisco.
Ar lati della i..ura rettangolare (ri d.pirii-
zione ci sono due strisce adesive in nrorbido
velluto che impediscono al tubo aspiratore di
\enrre a conldllo direLto con i' rirrle e graf-
Iìarlo. lnferiormente il br-accio termina con
u]la moìla che con\enle ]-.11tùlndtiLU Jirts(-

5u0N0. luglio 2009



I'AMATEUR PROTESSIONNET

L'interno della ma((hina è divko in due sezioni, una
(ontenente l'elettronka, il motore di rotazione e il
(ompreJgore diarpirau ione,l'altra ilgeúatoio che recu-

pèra illiquido aspirato. Le 
'trie(e 

diveììuto delbra(do
d'aspirarione, dopo numerosì dis.hi puliti, inesorabil'
mente 9i rpor(ano e perdono di elfi(ada, per questo

vanno rortituite peÍiodi(amente.

da di non far fare iìl disco più di due sirr rl
questa fase di rotazione altri-
menti. a causa del prolun-

Sato strofinamento con
il braccio aspiratore.

quelle spazzole pulisci disco :

in fibra di carbonìo porete :

limitare di molto questo :

rischio. Siccome I'operazio- ì

ne va rlpctuta invertendo iì :

seùso di rotazione de1 disoo. :

nella prima îase può andare :

bene far dùrare l operaTione :

di asciugatura per soli due :

giri, tanto anche se rirranes- |

se qualche chiazza bagnata :

noll importerebbe in quanlo !

si deve ripetere il lavaggio. :

Nella ripetizione del procedi- |

mento può essere sumciente I

distribuire il detergente con :

la sola spazzola gìà prece- i

dentenente ìmbevLLta di lì- |

qujdo corl il prirro lavaggio. :

Con le prove accumulerete :

sumciente esperienza per :

dosare il liquido e le varie :

fasi di lavaggìo. Il conslglio :

è quello di. specie nei primi I

tentalr\.], non esagerarc con :

il deteryente miÌ piutloslo. :

prima di ascoltare il disco pulito- assicuraml :

che .iJ pe.ferr.rn'enre a'ci!rlo. \e norete Lrna :

cerrJ opdc.td su la .uperîcie dcl rinile e err- :

denre che li \o.r/ one |Lil //:rra e t-oppo.or- :

cenllald.rneg.inqLirdidrluir..rr.ggiolnrente .

c riperere I laraggio. D'nenriraro: ld mdccl r :

na rlaruralme re la\d ,olo rrrr lato per rolta e i

qLc.to \r la Lapire corne non polrete pen.dfe :

di lavare tutta la rostra collezjone in un colpo I

.nlo. A rdLrrre ulrer o rrerte il îìr"nl rar ro :

di lavaggi ci pensano anche Ie dLre strisce vel :

l|lrnre che dofo q a , hc ld\a!! o r.'l1a rgoro .

/ufpe di hqurdo o.rhcoldndo la pe lelrJ J'cru- :

ì ìmportatore Audio Graffiti è possibile avere
a di'po.izione Jn dnìpra \cellà dr rcambi r.r.
\p.1zzole in legno e pelo di caprd. 5er .l' .l| -

sce, liquido detergente. tubo d'aspirazioùe da
23 o 33 cm oltre ad alcuÌìi accessori come ìl
coperchio in perspex parapoh'ere e ùn clamp
in legno d ebano dal costo francamente 'irl1-
pf(\ciondnle di .ì2) euro. Derro dc' l.un/ror.r
mento semplice e intuitivo passiamo ad esa

minaÌe glì effetti di tale operazione. Ho letl{)
di prestazioni miracolose e di dischi tornetr
come nuovi che anzi non hanno mai suonalo
così neanche appena conrpmti. Fermo restan,
do che se il disco da irattare è bello pieno dj
grafli e altre imperfezioni ben poco potrà làre
qualsiasì ìavaggìo, se irroìtre co seryate i deli-
cati vinili in modo coretto. quindi nelLe Loro
buste e posti veúicalmente negli scaffali, non
saranno poicosì terribilmente ricoperîi di pol
vere specie se prima di ognì ascoito ci passate
sopra ùna di quelle spazzoliie fafte apposta
per svolgere qùesto compìto. una buona pu-
lizia a londo fatta ogni tanto non pùò che far
loro bene. Oltre a riacqlListare LLna lucentczza
che ricorda, quella sj, il <lisco appena compn
to. anche al1'ascolto sipotrà percepire qualche
placevole soÍ]:)resa.
Si potrà riscoprire che rnolti dischi non sono
poi così runorosi. che il rumore di fondo è

molto piir conleùulo di qlLanto si ricordata.
almeno con quelli stampati decentemente e

questo porterà a rìscoprire tanti piccoli detla-
gli musicali prima un po'nascostio confusi dal
fruscio- Sono sopÌattuito le alte frequenze a

benefìcjarne ma anche ìl reslo dello spettro so-
noro se ne giova in rirtù delìa maggiore pu1lzla.
è proprio i1 caso di dirlo. e della chiarezza dcl
suono. Natlrmlmente pìir un disco è ben con
servato meno eclatente sarà il miglioramcnto
dovuîo al trattamento mentrc. owiamcnte, lLn

disco iÌssai polveroso potLà lornarc a cantarc
quasi come da nuovo. Comunque per mante-
nere al neglìo ùna collezione di dischi cluesto
serÌlbra un eccellente netodo. neppure trop
po co5ro.o. .enz alU o con.igliulrile e Jz, r'ip.-
tere come routìne ditanto in tanto. basta non
farsi prendere da manie ed esager-are. -.t

può cancar'

gatula. Proprio queste :

strisce. inesombil en- :

te trattengono dello :

sporco e quindi dopo :

un brìon numero di :

lavaggi dovranno :

& ì:'":h'',

si clcttrostaticamcntc at-
tirando simpaticamente
la polvere. Secondo ..-j

non sempfe
è possibile
manlenefe

le nostLe pLore

questo con-
srglio in quan- to non si riesce ad
asciugare per- fettamente il disco con
due soli giri- A volte capita che dopo i due
canonici giri. spcnto l'aspiratore. dopo che il
braccio si è staccato dal disco questo presenti
delle chiazze di umidità. Moho meglio qùindi
ripctere l'operazione per uno o più giri sup-
plenentad ed esserc sicurj che Ia superfìcie
del disco sia perfcttamente ascjutta. Quanto
al caricamento elettrostatico se avete una dÌ


